
  

C O N F E R E N Z A  D E I  D I R E T T O R I  

D E I  C O N S E R V A T O R I  D I  M U S I C A  

 

VERBALE DELLA CONFERENZA DEI DIRETTORI DEL 11 E 12 GIUGNO 2008 

 

 

Oggi 11 giugno 2008 si riunisce alle ore 14 nella Sala conferenze “Fazio”  presso il MUR la 

Conferenza dei direttori dei Conservatori di Musica, con il seguente OdG: 

 

1. Comunicazioni del Presidente. 

2. Problematiche connesse con il funzionamento delle Istituzioni; 

3. Problematiche connesse con il finanziamento delle Istituzioni; 

4. Nuovi ordinamenti didattici: regolamenti; 

5. Varie ed Eventuali. 

 

Sono presenti i direttori maestri: (cfr. allegato foglio firme). 

La seduta è aperta agli IMP, sono presenti i direttori maestri (cfr. allegato foglio firme). 

 

Presiede il m° Bruno Carioti, verbalizza il m° Luca Bassetto. 

 

1. Comunicazioni del Presidente. 

 

Il Presidente illustra alla Conferenza le linee che intende seguire in occasione della visita del 

Ministro di domani, distribuendo una bozza con lo schema del suo intervento (in allegato) articolata 

in 7 punti. Avvisa che non è certa la presenza del Ministro, perché essendo il sottosegretario 

all’estero, qualora dovesse essere chiamata dal Parlamento dovrebbe rinviare l’incontro con la 

Conferenza. 

 

Mette ai voti le linee d’intervento punto a punto. 

 

Punto 1. (modifica dei criteri per la mobilità dei docenti).  

Barbarossa esprime forte perplessità.  

Calabretto dichiara voto favorevole. 

Per Maffia è questione di priorità, al primo punto metterebbe le retribuzioni stabilite nel CCNL, 

ricordando che il contratto è scaduto. 



Battel ricorda che da anni siamo tutti d’accordo sulla necessità di autonomia nella programmazione 

didattica, e di conseguenza nella selezione del personale docente, ma propone che si richiami anche 

il contratto scaduto. 

Per Pavarini si tratta di materia sindacale.  

Manzo: si dichiara favorevole alla proposta, perché il sistema è cambiato e richiede cambiamenti 

anche nei criteri di scelta del personale docente. 

 

Il Presidente propone di spostare l’argomento alla fine del suo possibile intervento, agganciandolo 

al richiamo al contratto scaduto, previsto al punto 7): 

Ai voti: la proposta è  approvata con 3 contrari (Pavarini, Anastasi e Barbarossa, che chiedono di 

essere indicati a verbale) e 3 astenuti. 

 

Punto 2 (incremento dei finanziamenti alle Istituzioni):  

Ai voti: approvata all’unanimità, nessun astenuto.  

 

Punto 3 (richiesta di modifiche al DPR 132/03) 

Pavarini, Battel, propongono di non parlare di “decisioni” ma di “responsabilità”.  

Manzo sottolinea la differenza fra Rettori e Direttori. 

Barbarossa ritiene dannoso privare di funzioni la figura dei Presidenti.  

Il presidente legge una nuova possibile formulazione.  

Ai voti: approvata con 3 contrari e 2 astenuti. 

 

Punto 4 (richiesta di modifiche al DPR 212/05) 

Dopo discussione viene modificato il testo, che messo ai voti così come modificato ottiene 

l’unanimità, nessun astenuto. 

 

Punto 5 : unanimità, nessun astenuto. 

 

Punto 6:  

Vengono proposte ed approvate modifiche 

Ai voti così come modificato 

Unanimità, nessun astenuto. 

 

Punto 7: 

Unanimità, nessun astenuto. 

 



Brunello: chiede di approvare il fatto che l’intervento con il Ministro sia lasciato al Presidente. 

Zanolini: Propone di usare la scaletta approvata anche in eventuali successivi colloqui personali con 

il Ministro da parte di ciascun direttore.  

Viene messo ai voti che l’intervento con il Ministro sia lasciato al Presidente, senza che vi siano 

altri interventi da parte dei colleghi direttori: 

 

Ai voti: unanimità, con la sola astensione del presidente Carioti. 

 

2. Problematiche connesse con il funzionamento delle Istituzioni; 

 

Il Presidente pone in discussione la previsione della data di inizio degli esami di ammissione al 

biennio in didattica della Musica.  

Appare opportuno fornire al Ministero una possibile data per la prima prova. Tale criterio potrebbe 

poi trovare applicazione anche negli anni accademici futuri.  

Segue ampia discussione, al termine della quale vengono poste ai voti tre possibili date: ultimo 

lunedì di settembre, primo lunedì di ottobre, secondo lunedì di ottobre, con i seguenti risultati: 

 

Ultimo lunedì settembre: favorevoli 5 

Primo lunedì di ottobre: favorevoli 2 

Secondo lunedì di ottobre: i restanti 

Nessun astenuto  

Risulta quindi approvato il secondo lunedì di ottobre. 

 

Il Presidente pone in discussione la possibile dispensa della presenza del supervisore di tirocinio, 

nella composizione delle commissioni per gli esami finali dei bienni di didattica della Musica, solo 

per il corrente anno accademico, e pertanto con riferimento principale agli esami dei docenti 

sovranumerari ex art. 3 c. 3 del decreto istitutivo dei corsi. 

Ai voti: unanimità, nessun astenuto. 

 

Il presidente ricorda che diverse delibere della Conferenza stabilivano che i corsi non avrebbero 

dovuto concludersi prima dell’estate, invitando pertanto tutti i colleghi, anche coloro che in virtù di 

particolari calendarizzazione avessero previsto una conclusione anticipata delle lezioni,  a svolgere 

gli esami finali non prima di settembre. 

Non vi sono obiezioni. 

Anastasi informa che anche il Conservatorio di Messina terrà gli esami finali dopo l’estate.  

 



3. Problematiche connesse con il finanziamento delle Istituzioni; 

 

Taglio del finanziamento dovuto all’abrogazione dell’ ICI alle rimostranze della direzione generale 

il Ministero Economia e finanze ha eccepito il rilevante importo degli avanzi di amministrazione 

complessivi del sistema AFAM. 

Interviene il direttore generale. 

Bassetto invita a voler valutare caso per caso, ricorda inoltre le carenze in organico relative ai  

direttori amministrativi e la conseguente sofferenza nell’amministrazione di parecchie istituzioni. 

 

4. Nuovi ordinamenti didattici: regolamenti; 

Preliminarmente, il presidente ringrazia la II commissione per il lavoro svolto, ricorda l’iter 

approvatorio così come discusso con la direzione generale alla luce dell’attenta lettura della 

normativa relativa.  

Il regolamento sarà approvato dalla direzione generale, mentre gli ordinamenti saranno sottoposti 

all’iter previsto, con parere del CNAM, prima del decreto del Ministro. 

Propone una procedura simile a quella seguita in occasione dell’approvazione del regolamento di 

amministrazione finanza e contabilità: testo base approvato da tutti, in caso di modifiche le stesse 

andranno particolarmente evidenziate e saranno esaminate dettagliatamente dalla direzione 

generale. Ritiene impraticabile concludere l’iter in tempo per l’implementazione a partire dall’a.a. 

08/09. 

 

Sui tempi di implementazione si apre un ampio dibattito con interventi dei direttori maestri Carioti, 

Maffia, Bassetto, Zanolini, Calabretto, Manzo, Pavarini, Camicia, Troncon, Battel, Sorgonà nel 

corso della quale vengono evidenziate sia le difficoltà legate alla partenza già nel 2008/2009 sia i 

vantaggi che una rapida partenza dei trienni ordinamentali comporterebbe.  

 

La disamina del testo è rinviata alla seduta di domani. 

Alle ore 18.30 la seduta è tolta in considerazione della prevista riunione per l’approvazione dello 

Statuto dell’Associazione delle Istituzioni AFAM  

 

 



 

SEDUTA DEL 12 GIUGNO 

 

Oggi 12 giugno 2008 si aggiorna alle ore 9.30 in sala CUN la Conferenza dei Direttori per la 

disamina dei punti all’OdG ancora da discutere. 

 

Sono presenti i direttori maestri (cfr. foglio firma)  

La seduta è aperta agli IMP, sono presenti i direttori maestri (cfr. allegato foglio firme). 

 

In assenza del Presidente e del Vicepresidente, impegnati in un incontro con le OOSS, presiede la 

seduta il segretario m° Luca Bassetto, in accordo con l’assemblea, fino al rientro in aula del 

Presidente. 

 

Preliminarmente, vengono poste ai voti le modalità di approvazione della bozza di regolamento 

didattico delle Istituzioni, così come elaborato dalla II Commissione.  

Il testo è stato da tempo inviato a tutti, ciascuno possiede la propria copia, per cui si darà lettura 

delle sole proposte di emendamento, i cui proponenti avranno 3 minuti di tempo per esporre le loro 

ragioni. Parimenti, richieste di intervento prima dell’approvazione di ogni articolo andranno 

contenute in 3 minuti, fatto salvo il diritto di replica. 

Le modalità sono approvate all’unanimità, nessun astenuto. 

 

Vengono quindi posti ai voti i singoli articoli, nella stesura risultante dal testo allegato, con i 

risultati sotto riportati:  

Art. 1: approvato all’unanimità. 

Art. 2: approvato all’unanimità dei votanti, con un astenuto. 

Art. 3: approvato all’unanimità. 

Art. 4 e 5: approvati all’unanimità dei votanti, entrambi con un astenuto; 

Articoli da 6 a 14: approvati all’unanimità. 

Articoli 15 e 16: La Conferenza chiede un incontro urgente con il Direttore generale per 

chiarimenti. 

Art. 17 risulta mancante nella bozza distribuita, per errore di numerazione 

Art. 18: approvato all’unanimità 

Art. 19: dopo dibattito l’articolo è approvato nella versione riportata in allegato, all’unanimità. 

Articoli da 20 a 22 approvati all’unanimità 

Articolo 23 approvato a maggioranza con un voto contrario (m° Battel) e un astenuto. 

Articoli 24 e 25: approvati all’unanimità. 



 

Alle ore 13.45 i lavori sono sospesi per la pausa pranzo, e riprendono alle ore 14.30. 

 

Si riprende la votazione dei singoli articoli: 

Articoli da 26 a  39: tutti approvati all’unanimità. 

 

Alle ore 15.20 i lavori sono sospesi per il previsto incontro con l’on. Ministro dott.ssa Maria Stella 

Gelmini, e riprendono alle ore 17.15, con la presidenza del m° Carioti.  

 

Vengono posti ai voti gli articoli non ancora approvati, dal n° 40 al n° 48, tutti approvati 

all’unanimità nella stesura in allegato. 

 

Il testo approvato, con le modifiche deliberate in seduta, sarà inviato al più presto in mailing-list, 

perché ogni Istituzione possa sottoporlo al parere dei propri Consigli Accademici. 

 

5. Varie ed Eventuali. 

 

Si raccomanda alle Istituzioni che ancora non avessero compilato il questionario sul funzionamento 

delle Istituzioni predisposto dalla III Commissione a volerlo completare con i dati richiesti ed 

inviare al direttore m° Troncon. 

 

La seduta è tolta alle ore 17.40, i componenti il  direttivo sono convocati dalla Direzione generale 

per i chiarimenti richiesti in merito agli articoli 15 e 16. 

 

        f.to              f.to 

Il Segretario        Il Presidente 

Luca Bassetto        Bruno Carioti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


